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LEG<?rI E DEca10TI

Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici, di concerto col Nostro Ministro

Segretario di Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo imico.

È approvato l'annesso Regolamento vpto, d'ordige
Nostro, dai Ministri proponenti per l'eseensione della
suindicata legge 8 luglio 1903, n. 312, - riguardante la
costruzione delle strado comunali di accesso alle stazioni

ferroviarie, agli approdi di piroscafl postali, ed ai porti
marittimi a lacuali, nonche l'ultimazione delle strade

comunali, rimaste incompinte por effetto delle disposi-
zioni della legge 10 luglio 1894, n. 338.
Ordiniamo elle il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raóóolta afliciale delle leggi e dei
decreti deÏ Reþo d'Italia, mandando a chiunµe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 13 dicembre 1903.

ÝITTORIO EMAÑUELE.
Glor.rrri.
TEDESCO.
Luzzarr.

Visto: 13 Gisardasigilii: Roxonsrn.

REGOLAMENTO

per I'applicazione della legge 8 luglio 1903, n. 312

ßtrade contemplate.dagli articoli i e f0
deMa legge 8 luglio 1903, n. BiS

.15 Runseroö514eNa Raccolta agioiale deNe Jeggt e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per rolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ÿista Ìa legge 8 luglio Ì903, n. 312;

Art. t.
Le strade per la quali, a termini della leggo 8 luglio 1903,

n. 312, ei concede dallo Stato il sussidio in ragione del 50 per
cento della spesa, e dalla Provincia -in ragione del 25 per cento,
sono quelle di accesso :

a) alla stazione ferroviaria omonima;
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b) alPapprodo omonimo di piroseafi postali;
c) alla stazione ferroviaria più vicina, purché la strada mi-

guri una lunghezza non maggiore di 25 chilometri, compresa
quella delle strado esistenti, qualora ad esse si debba collegare;

d) al gorto marittimo omonimo, o all'omonimo porto la-
ouale pareggiato ai marittimi delle prime tre classi;

e) al pin vicino porto marittimo, o lacuale pareggiato ai ma-
rittimi di prima, seconda e terza classe, purcha esso si trovi ad
una distanza non superiore ai 15 chilometri;

f) e quelle rimaste in sospeso per la legge l9 luglio 1894,
n. 338, destinate a raccordare frazioni o borgate con la stazione

çentrale forreyiaria del capoluogo del Comune.

Art. 2.

Nel caso che parte della strada di accesso sia stata costruita

prima della promulgazione della legge 8 luglio 1903, n. 312, o che
non tutti i lavori della strada siano stati compiuti all'epoca sud-
detta, il sussidio dello Stato e della Provincia è commisurato alla

spesa occorrente por l'ultimazione della strada.

Qualora per la costruzione della strada fosso stato accordato e

pagato un sussidio straordinario, nol determinare il sussidio da
corrispondersi dallo Stato in base alla predetta legge, per la parte
dillavori.ohe-restano da-compiersi.deve dedarsi la quota propor-
sionale di osse aussidio straordinario.

Formazione, pubblicazione .ed omologazione degli elenchi

Art. 3.

Gli elenchi delle strade indicate alle lettere a, b, e, d, e del-
l'articolo I del presente Regolamento le quali non risultino iscritto
in elenchi già formati e omologati prima dolla pubblicazione della
legge 19 luglio 1894, n. 338, sono compilati dalle Giunte comunali
interessate entro un anno dalla pubblicazione della legge 8 la-
glio 1903, n. 312, secondo il modello unito al Regolamento 11 set-
tembre 1870, n. 6021 per l'applicazione della legge 30 agosto 1868,
n. 4613, anche quando la strada debba attraversare il territorio
di altro Comune.

Art. 4.
Per ognuna dello strade contenuto negli elenohi deve essero

unita una pianta topografica, nella scala da 1 a 25,000, della strada
da costruire: e se questa, per giungere alla stazione ferroviaria,
all'approdo del piroscafo postale o al porto marittimo o lacuale
dovesse collegarsi a strade gik esistenti, anche questo e la rispet-
tiva lunghezza debbono indicarsi nella pianta.

Art. 5.

Gli elenchi appena compilati sono allissi in copia all'albo pre-
tario dei Comuni, e depositati negli uffici coplunali por la durata
di un mese dalla data dell'affissione.
Il Sindaco, con pubblico avviso, invita chi vi avesse interesse

a prenderne conoscenza e a produrre nel detto termine le oppo-
sizioni o i reclami che intendosse fare, prosentandoli in iscritto
alla segreteria.
Spirato il termine, il Consiglio comunale, all'uopo convocato,

delibera l'elenco, esaminati i reclami, se ve ne sono. Per l'appro-
vazione e l'omologazione dell'elenco si seguono lo disposizioni del-
l'articolo 17 della legge sui lavori pubblici e dell'articolo 194,
n. 5, della legge comunale e provinciale.

Art. 6.

Appena ogni elenco é compiuto ed omologato a forma del pre-
eelente articolo, il Prefetto na invia un esemplare al Ministero
dei Lavori Pubblici.

Progetti : condizioni tecniche, compil«sione, pubblicazione
ed approvazione

Art. 7.

I.o strade indicate dall'articolo 1 del presente rogolamento deb-
bono e sore carreggiabili, salvo che si tratti di territorî alpe-
stri.

Qualora s'intenda costruire una strada mulattiera, deve essorno
fatta monzione nell'elenco.

Art. 8.

I progetti debbono essero compilati a cura e spesd dei Comuni
interessati.
Il tracciato e la larghezza delle strado sono stabiliti con l'intore

vento di un rappresentante dell'Ufficio del Genio civile e di un

rappresentanto delPUilloio tecnico provincia lo.
I progetti debbono essere studiati con l'intento di raggiungere

la maggiore possibile economia, emoludendo ogni opera di lusso o

_

di.abbegimento.
Di regola la pejdenza massima per le strado carreggiabili 6.del

7 per cento, lialvo nei tratti interni dell'abitato dove pub ipin-
gersi al 9 per cento.
Negli altri casi il progetto dovrà riportaro l'approyazione del

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Art. 9.

I progetti si devono comporre dei seguenti atti:
l© relazione descrittiva delle opere ;
2° planimetria della strada in scala non minore di l a

2500 ;
3° profilo longitudinale;
4° sezioni trasverqali;
5° disegni dei principali manufatti e tipi dei minori;
6° computo metrico e stima di tutte le quantitå di lavoro da

esegmre;
7 oapitolato per l'eseenzione delle opere;
6 Lorizio delle occupazioni di terreno, da cui risulti il nome

e cognome di ciascun proprietario degli appezzamenii da occu-
pare o danneggiare, e possibilmente il numero di mappa, il com-
puto metrico ed il prezzo di tali appezzamenti, più le indennità
sui soprassuoli, sui frutti pendenti e sui deprezzamenti eventuali,
uniformandosi per la formazione delle perizie stesse alIë pre-
scrizioni' degli articoli 16 e 24 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359.

Art. 10.
I progetti, dopo approvati dal Consiglio comunale, sona a cura

del Sindaco esposti in una sala del Comune ove rimangono per
15 giorni dalla data dell'avviso che sarà pubblicato alPalbo pre-
torio comunale e nel bollettino ufficiale della Prefettura. Con tale
avviso s'invitano gl'interessati a prendere cognizione del progetto
e a presentare le eventuali eccezioni ed osservazioni; e il begre-
tario comunale o chi per asso ne prende nota in apposito ver-
bale, da sottoscriversi dall'opponente o in sua vece da due testi-

moni.

Art. l1.

Tradcorsi i 15 giorni, il progetto coi reclami presentati ,e , con
lo osservazioni della Giunts comunale à trasmesso al Í½fetto, il
quale sentito PUfficio d•l Genio civile e l'Ufneio tecnico provin-
ciale pronunzia sulle dette osservazioni e sui reclami, approva il
progetto o manda alla Giunta eomunale di farlo'modifloarŠ nei
sensi espressimente indicati nel decreto.
11 decreto prefettizio di approvazione del progetto decido anche

sui r<clami el equivale altreal alla dichiarazione di publica utilitå
dell'opcra.

Art. 12.
Nell'.vviso di pubbl:cµiono à fatta espressa menzipno phe il

progetto tiene luogo di qgelli prescritti.dagÏi articoli 3, I o 23
dell a legge 23 giugno I8ô5, n. 2359, o con esso s'invita chi vi ab-
bla in ercase a prenderne cognizione e. presentare eventuali re-
olami ncn solo nell'interesse generale, ma anche in quello delle
proprietà che occorre occupare o danneggiare.

Espropriazioni, accettazione delle indennita, pagamento diretto
o deposito.

Art.'l3,
Determinata l'esecuzione dell'opera, la Giunta municipale invita
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i proprietari a dichiarare se accettino le somme offerte per i fondi

clio løro si occupano o danneggiano, e compila un verbale, sotto-
eeritto da anibo lo parti, dello accottazionÏ seguite o delle com-

posizioni amichevoli.
Compila quindi a parto l'elenco dei proprietari che non abbiano

accettato le somme loro offerte, rimettendo gli atti alla Prefettura
per gli effetti degli articoli 31 a 38 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359.

Art. 14.

Il Prefetto, ricevuta dal Presidente del Tribunale la perizia di
cui agli articoli 47 e 48 di detta legge, emette il decreto che au-

torizia il Comune ad occupare i fondi da espropriare e då in pro-

posito tutte lo altre disposizioni necessario giusta la legge mede-

sima, alle quali non si sia derogato con l'articolo 11 della legge
30 agosto 1868, n. 4613.
Il Comune, a termini dell'articolo ll sopra indicato, non ð te-

nato a fare il deposito del prezzo del terreno da espropriare, e
poi un decennio ha facolta di differirne il pagamento, cofi·ispon-
dendo Pinteresse legale, giusta l'articolo 6 della legge 8 luglio
1903, n. 312.

Collaudi : risoluzione delle vertenze pon gli appgitatori.

Art. 15.

Il collando delle strade contemplate dalla legge predetta à ese-

guito dall'ispettore compartimentale del Geuio civile o da un uf-
ficiale dbi Genio civile, delegato dall'ispettore medesimo, in con-
fbrmit di quanto a prescritto dalle disposizioni in vigore per I
collaudi dei lavori di conto dello Stato.
Alla visita del collando devono essere invitati ad intervenire un

rapliresentante del Cornune ed uno della Proviiscia.
Gli atti di collaudo sono dall'ispettore compartimentale inviati,

col au parere, al Ministero dei lavori .pubblici, che dopo avere

provveduto all'accertamento contabile, li trasmette al Prefetto per
la necessaria appravazione.
La risoluzione in sede amministrativa delle questioni relative

alla li<juidazione finale dei lavári e aÍle eventuali risarve deÊ'ap-
paltatoro ð deferita all'ispeffore compartimentale del Gonio civile,
o in caso di reclamo di una dello parti al Consiglio superiore dei
lavori pubblici.

Mezzi per l'esecuzione.

a) sovrimposta fondiaria e tassa sui maggiori utenti

Art. 16.
So.an Comune per la costruzione o l'ultimazione dello strado

discui agli articoli 1, 3,.7 e 10 della leggo 8 luglio 1903, n. 312,
intende valersi dei mezzi previsti nell'art. 2, lettere a eb della
legge 30 agosto 1868, n. 4613, il Consiglio comunale devo prov-
federe con specÏale deliberazione, dimostrando che i fondi normali
dél bilancio non bästano pãr sos nerá la spesa A carioo del
Comano,
La deliberazione dove essero approvata dalla Giunta provincialo

amministrativa.

b) prestazione d'opera

Art, 17.
È puro necessaria una speciale deliborazione del Consiglio comu-

nale, da approvarsi dalla Giunta provinciale amminisfrativa, per
potere applicare le prestazioni d'opero alle strade di cui agli ar-
ticoli 3 e 7 della leggo 8 luglio 1903, n. 312.
Il ruolo delle persone obbligate alle prestazioni, giusta l'art. 5

della leggo 30 agosto 1868, n. 4613, modifleato dall'art. 6 della

legge 8 luglio 1903, n. 312, deve essere affisso per due settimane
all'albo pretorio del Comune, e diventa esecutivo per tutti coloro
i quali nel trattempo non lo abbiano contestato.

Lo contestazioni sono decise inappellabilmente dal conciliatore,
giusta l'art. 6 della legge 30 agosto 1868, n. 4613.

Art. 18.

Con deliberazione della Giunta comunale debbono essore dichia-

rati esenti dalle prestazioni gli abitanti che ritraggono dal lavoro

manuale l'unico mozzo di sussistenza, quand'anche siano inscritti

nei ruoli d'imposta per lieve somma.

Gli inscritti nel ruolo, cho non prestano direttamento o per

mezzo di altri la loro opera al termine stabilito, sono tassati giu-
sta una tariffa determinata dal Consiglio comunale; e la tassa

sarå riscossa come le altre tasse dirette.

c) sussidi : concessione e pagamento

Art. 10.
Per ottenere la concessione del sussidio nello spose di costru-

.zione delle strade di cui agli articoli 1, 3, 7 e 10 della legge 8

luglio 1903, n. 312, deve essere inviata al Ministero dei lavori pub-
bÌici, pel tramito della Prefettura, una domanda in carta da bollo

da L. 1, firmata dal Sindaco autorizzato dalla Giunta municipale.
Art. 20.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) copia dell'elenco in cui fu inscritta la strada;
b) deliberazione consiliare con cui fu approvato il progotto

dei lavori e autorizzata la loro esecuzione;

c) progetto dei lavori;
d) decreto prefettizio di approvazione del progetto;
e) relazione dell'Ufficio del Genio civile indicante l'ammon-

tare della spesa che dove servire di base alla concessione del sus-

sidio.
La concessione del sussidio ð fatta per deareto Reale. Nel de-

creto si stabilisce il numero e la decorrenza delle rato in cui devo

pagarsi il sussidio.
Copia di questo decreto, per le strade contemplate dagli arti-

coli le 10 della legge 8 luglio 1903, n. 312, viene camunicata al-

l'Amministrazione della Provincia, la quale, in base al medesimo

provvede per la concessiono della quota di sussidio ad essa affe-

r%nte.
Art. 21.

Il pagamento del sussidio ò disposto, a seconda dell'avanzamento
dei lavori, in baso ad un certificato da rilasciarai, previo accerta-

mento delle misure e della contabilità, dall' Ufficio del Genio ci-

vilo.

A tale certificato deve allegarsi lo stato di avanzamento dei la-

vors.

Al certificato col quale ð proposto il pagamento dell'ultima rata

del sussidio, deve unirsi copia del certificato di collaudo e del de-

creto profettizio di approvazione.

d) mutui colla Cassa depositi e prestiti

Art. 22.

Per mezzo del Ministero dei lavori pubblici i Comuni possono
chiedere alla Cassa depositi e prestiti somme a mutuo per la co-

struziono o ultimazione dello strade contemplato dalla leggo 8 lu-

glio 1903, n. 312.
Art. 23.

Lo relativo domande, in carta da bollo da L. 1, debbono essere

corredate dei seguenti documenti:
a) copia delle deliberazioni del Consiglio comunale preso

nei modi e forme prescritte dall'articolo 162 della legge comunale
e provinciale, testo unico, 4 maggio 1898, n. 164.

In queste deliberazioni deve essero determinato l' oggetto del

prestito, il suo ammontare, il periodo di ammortamento e il

saggio d'interesso normale fissato dal Ministro del Tesoro, o deve
essero dichiarato che le annualità di ammortamento sono garantite
con le delegazioni sulla sovraimposta fondiaria del Comune e

(qualora abbia luogo la cessione alla Cassa depositi e prestiti dei
sussidî dello Stato e della Provincia nella misura stabilita dalla

legge 8 luglio 1903) anche con i sussidî modesimi;
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b) copia della deliberazione.della Giunta. provinciale ammi-
nistrativa cho approva le deliberazioni del Consiglio comunale;

c) esemplare del bilancio comunale per Pesercizio in corso,
autenticato dal Profetto;

d) attestazione del prefetto con la quale sia dichiarato se

la sovraimposta inseritta in biÏancio ð nel limite legale di b0cen-
tesimi dolfimposta principale erariale o se lo ecoede; e nell'uno e
nell'altro case, se entro il Ìimite legale vi à libero margine per
Toccorrónte delegaaione alla Cassa.
Ove por l'ammörtainentò del pršštito dotteese il Comune o au-

mentare l'attuale sovraimposta, pur restando entro il limite le-
gale, o oecedere questo limite, o màntenere o aumentare l'ecce-
denza ai termini delle vigenti leggi, occorrera l'autorizzazione della
Giunta provinciale amministrativa estensiva a tutto il periodo di

ammortamento del prestito tenendo conto della iscrizione in bi-
lancio delle tàsse locali obbligatorie ai sensi dell'art. 284 della
legge comunale e provinciale.

Art. 24.
Qualora i sussidt governativo e provinciale debbano essere ce-

duti dal Comune alla Cassa depositi e prostiti in garanzía di un
mutuo, ocedrre vengario uniti alla domanda, oltre ai documenti di
cui all'articolo precedente, anche i seguenti:

a) copia della deliberazione del Consiglio provinciale presa
nei moli e nello forme prescritte dall'articolo 237 della legge co-

munale e provinciale, testo unico, 4 inaggio 1808, n. 164, con cui
la Provincia stabilisca di delegare alla Cassa stessa una tangente
di sovraimposta correlativa all'ammontare del suo sussidio ratiz-
2ato nel numero di annualità corrispondenti a quelle dell'aminor-
tamento del prestito per la parte dovuta al Comuite;

b) decreto del Ministro dei lavori pubblici, registrato alla
Corte òei conti col quale sisfabilisca, sulla base dei progetti tecnici
per l'opera a farsi, la connessione del sussidio, determinaudôné la
komma, il numero delle rate, la loro dedorrenza e l'abbliga del
pagamento entro il mese di luglio di ogni anno alla Cassa depg-
siti e prestiti iu garanzia parziale del mutuo da contrarsi dal Co-
mune.

Art. 25.
In seguito a domanda del Cornune il Ministero dei lavori pub-

blici autorizza il pagamento del prettito in rate a sebonda del-
l'aYanzamento dei lavori accertati giusta il precedente articolo 21.
La domanda deve essere corredata dei seguenti doeurnenti:

a) deliberazione dal Consiglio comunalo approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa per l'accettazione del préstito;

b) de legazioni del Comune e della þrovincia, tratte rispet-
tivameute sulla propria .covraimposta e doeorrenti dal l°gennaio
d•llanni successivo al pagamenta della priina rata del prestito;

c) bolletta del ricevitore del registro comprovanto l'effettuato
pgamento della tassa di concessione governativa.
Sul e somme che dalla Cassa depositi e prestiti si pagano sul

pre rito nell'ar n i < nte-iore a quello nel quale comincia l'ammor-
tamento sono trattanuti sui relativi mandati gl'interessi dal giorno
dat lil&Ecio dei mandati stessi fino al 31 dicembro dell'anno sud-
detto, diminuiti del relativo sconto.
Sullo somme che non risultino somministrate durante il periodo

dell'immortamento, la Cassa liquida in fine d'anno e rimborsa al
mutuatario gl'interessi che non le sono dovutt.

Art. 26.

La concessione del periodo massimo di 50 anni per l'ammorta-
mento é accordata nei casi in cui la spesa di costruzione della

strada, sia per la sua importanza, sia per le condizioni del bi-
lanc o, iisulti spioporzionata alle risorse del Comune.

Dichiarazione d'obbligatorietà per le strade di cui all'articolo 7
del a legge.Norme per l'esecuzione di ujjicio

Art. 27.

Liebitreta per decreto reale la obbligatorietà della costruzion
e

di una delle strade di cui alfarticolo 7 della leggo 8 luglio 1903,
n. 312, il Prefetto invita 11 Comune o i Comuni interessati a de-
hberare in un termino perentorio, i mezzi per l'esecuzione dei

lavori.
Nel caso,che il Comune o i Comuni non abbiano deliberato nel

termine stabilito, o risulti che mancano i mezzi per provvedere
alla costruzione e sia quindi necessaria la contrattazione di un
mutuo a termine dell'articolo 5 della legge 8 luglio 1903, n. 312,
la Giunta provinciale amministrativa, ove a cì6 non provveding
lo Amministrazioni comunali interessate, presenta in loro vece la
domanda di mutuo, e delibera l'esecuzione d'ufficio a cura del lo-
cale ufficio del Genio civile.

Art. 28.
Nel caso d'esecuzione d'ufficio di cui al precedente articolo 27,

le somme mutuate dalla Cassa dépositi e þrestiti sono da que'sta
versate nella Tesoreria provinciale, dalla quale sono accreditato

in conto corrente intitolato : « Contabilita speciale pel servizio
delle strade obbligatorie in Comune di . . . a.
L'ingegnere capo del Genio civile, a misura del bisogno e nei

limiti delle somme concesse in mutuo, emette gli ordipativi per
il pagainento delle spese occorrenti alla esecuzione dei lavori, in-
testandoli, a seconda dei casi, a favore dell'appaltatore, degli espro-
priati, dei funzionari del Genio civilo o di altri eventuali creditori.

Art. 29.
Le somme mutuate dalla Cassa depositi o prestiti nell'interesse

di un Comune non possono essere distolte of impiegato per la co-
struzione di strade pertinenti ad altro Comune.

Art. 30.
Collaudati e pagati i lavori, l'ingegnere capo compila un rendi-

conto della gestione del fondo ad esso affidato.

Tale rendiconto è sottoposto all'approvazione della Giunta mu-

nicipale interessafa, ed è quindi trasmesso in duplice esemplare
al Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 31.

Le eventuali eccedenze sul fondo mutuato saranno versato alla
Cäasa depositi o prestiti a diminuzione del capitale.

Disposizioni generali

Art. 32.
Le parcelle per le indennità spettanti ai funzionari del Genio

civile, debbono essere sottoposte alla revisione del Ministero dei

Lavori Pubblici, dal quale, dopo liquidate, sono restituite al Pre-
fetto che ne ordina il pagamento sul bilancio del Comune o, in

caso di esecuzione di ufficio, sul fondo versato nella Contabilita

speciale.
Art. 33.

Le disposizioni del presente Regolamento sono pure applicabili
alle strade contemplate dalla legge 8 luglio 1903, n. 312, per lá
costruzione delle quali i Comuni interessati siano stati costituiti

in consorzio, a' termini degli articoli 39, 43 o seguenti, della legge
$0 marzo 1865, sui lavori pubblici.

Art. 34.

Rimangono in vigore le disposizioni dei Regolamenti per Vese-

cuzione della legge 30 agosto 1868, n. 4613, in quanto non risul-

tino contrario alla leggo 8 luglio 1903, n. 312, e alle disposizioni
del presente Regolamento.

Roma, addi 13 dioethbte 1903.

Visto, d'ordine di Saa Maesta :

Il Ministro dèi Lavori Pubblici
TEDESCO.

Il Ministro del Tesoro
L LU2ZA'iTI.
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Relg ope di g F. il Agnistro del Tesoro a S. g.
11 Rg, is tedigga del (4 gennaio (904, sul de-
creta che at4torizza un prelevamento di lire
15,000 dal fondo di riserva per le « spey im-
prev¾te 4 odcorrèfili þer la Commissione di

ispezione straordinaria presso gl'Istituti d'emis-
stopp.

Siga,

Iq adegpigentp al tjispgsto dellÿ leggi 1Q agosto 893, q. 449,
e 8 agosto 1895, n. g, yp,gge goljpatq, gol dggetg ginigtgrjalg
18 dicembre 1903, l'ispezione straordinaria triennale agl'Istituti
d'emissione. '

Per mottore in grg4o , la Opunýqiaqq pg'uopo inominata di
adempiero alPincarico afBdatole, il Consiglio dei Ministri, valen-
dosi dolla feeplta accordatagli dall'articolo 38 della vigente legge
di Con bily gongale, ha ravvisato opportuno di ricorrere al
fondo ch riserya per le « spgeg igrevigge y, pygigvandono 14
somma di L 15,003, mediante il decreto che il riferente si onora
di sottoporro alla sanilone della Maestà Y ätra.

B Numero 10 della Raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di þio e per voIgnth gella liazipne

RE D'lTALIA

Vigto l'articolo 38 del testo urýco delg legge sulfAm-
minigtgazipng e sq¶a Çantabilità geperge gg ,S.tato,
approvato con R. decreto 17 febbrgig ggg, p. g6;
Visto che sul fondo di riserva per le spqse imprevi-

sig inscritto, per L. 1,000,000 nello stato di previsione
deng eyesa del Ministero del T·esoro, per l'egergizio (Ingn-
ziariq 1993-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. 574,214.06 rimane disponibile la so'mina
di L. 425,785.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di S,tyto

¿qp il Tesayo ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spege impreviste inscritto

g cgpitgla p. 117 dgllo stato di prevpippe (plla gpesg del
lgigptopg del Tgspro gep l'esppcizio flyggi4rio (90 904,
4 autorizzata una 25* prelevazione nella somma di lire

yindicimila (L. 15,000) da inscriverg ad yn nuovo ca-
pitolo col n. 129 ter e con la donorpiqqvigge 4 Spese
per la Commissione d' ispeziqqp strapedingria presso gli
Istituti di emigione, nonlinata con dperpto Ministeriale
18 dicembre 1903 » nello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1904.

VITT0RIO EMANUELE.
Grourrr.
L. Luzzag.

Visto, 11 Guardasigilli : 89peppi.

Reþigigne (il S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
O †

il gg, 4°n udiega del N genn«io 1904, sul de -

creto che aptorizza un prelevamento di L. 5000
,

dal fondo di riserva per le « spese impreviste »

per la pybblicazione di manoscritti Leopar.
diani.

Sma!

Con R. decreto del 19 luglio 1899 fu autorinata una preleva-
zione di L. 3000 dal fondo di riserva per lo « speso imprevisto »,

al fine di dar modo alla Commissione, appositamente istituita, di
provvedere alla pubblicatione dei manasetitti Leopardiani, deposi-
tati nella Casanatense.
donipiuta isiampa di sette volumi, contenenti i « Pensieri »,

la Coiimilesione suðàetta ha ravvisata l'opportunità di far seguiro
un altro voltinto recante lo poesie o lo proso inodite, conservato
negli in4iegi monopergti, e di pubblicare quindi il catalogo di

tytt i pagoscritti del pgela, cioè dei recanatesi, dei fiorentini, dei
vissani e dei'n.appletani, aggiungendovi una completa bibliografia
Leopardiana, ed alcune tavole eliotipiche riproducenti i più note-
voli manoscritti del grande pensatore e poeta.
Riognoscjgte l'opportunitå di tale pubblicazione, la quale com-

plota l'irbportante raccolta già iniziata, il Consiglio dei Ministri
ha stabili‡o di valersi della, facoltà concessagli dall'articolo 38
della legge di Contabilith generale, procedendo ad una prolevazione
di L. 5000 del ricordato fondo di riserva, per destinarne l'importo
alle spese di cui si è fatto cenno.

lid in aderqpimento a tale deliberazione il riferente si onora di
sqttoporre all'Aggust4 sanzione della biaestà Vostra l'unito schema
di deoreto.

Il Numero 11 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTO,RIO EþiANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in þ. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

19Q3-904, in conseguenza delle prelevazioni già auto-

rizzate in L. 589,314.06, rimane disponibile la somma di
L. 410,785.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 265 prelevazione nella somma di liro

cinqupipila (L. 5,000), da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 187 ter e con la denominazione « Spese per
la pubblicazione dei manoscritti Leopardiani » nello

stgjo di grevigioge delig speg de} Ministego dell'Istru-
ziong Pubblieg ger respreizio finanziario predetto.
gyggig gorg)g Ot) presentato al Parlamento per es-

appg e.opveygte in legge.



454 GAZZETÏ'l UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ordiniamo che il presente dècréto, nìunito dal sigillo
dello Stato, sia inserto nella Racèõlta ufBciale dèlleleggi
e dei decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunque
8peÉti (Ïi OSservarlo e di farlo ostsei•vare. '

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Glor.rrrr.

L. Luzzxrrr.
Visto, 13 Guardesigißi: RONONErrI.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, en udienza del 17 gennaio 1904, sul decreto
clie autorizza un prelevamento di L. 3000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste » per
medaglie e premt d' incoraggiamento, e sussidt
per lo svolgimento di istituzioni di previdenza.

Eran !

I impulso dato agli studi dei progetti intesi a promuovere lo
svolgimento delle istituzioni di previdenza cooperativa e di quelle
dirette a vantaggio dolla classe operaia ha reso insufBeiente lo
stanziamento del relativo capitolo del bilancio di Agricoltura,
Industria e Commercio a sopperire ai bisogni ordinari dell'eser-
C1ZIO

Ond'à che il Consiglio dei Ministri, valendosi della facolthoon-
cossagli dall'articolo 38 della legge di Contabilitå generale, há
deliberato di provvedore alla manifestatasi insufBeienza, mediante
una prelevazione di L. 3000 dal fondo di riserva per le spese im-
proviste.
In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre all'approvazione della Maestà Vostra il seguente decreto:

Il Numero 12 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
oteti del Regno contiene il seguente decreto:

VI'l'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul _fondo di riserva per le spese empreve-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 594,214.06, rimane disponibile la somma
di L. 405,785.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

par il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 27' prelevazione nella somma di lire
tremila (L. 3,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 102 « Medaglie o premi d'incoraggiamento e sussidi

per promuovere lo svolgimento delle istituzioni di pre-

videnza cooperativa e di quelle generalmente direffe a

,

vintaggio dálla classe operaia » dello stato di
.
p¥evi-

sione della spesa del Ministero d'Agricoltura, Iidustria
e Commercio per l'esercizio finanziario in corso,
Questo decreto sarà presentatõ al Parlamento pe es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Grount.
L. LozzAur;

Visto. Il Guardasigini : RONOHETTL

Belazione di ß. E. il Ministro del Tesora a S. M.
il Re, in udienza del 21 gennaio i904, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di Lire
30,000 dal fondo di riserva per le « spese im-
previste », occorrenti per la Commissione Reale
istituita per lá calutazione ed il riparto dei di-
savanzi degli Istituti di previdenza del perso-
nale ferroviario.

Sulat

La Commissione incaricata della valutazione e del riparto dei
disavanzi degli Istituti di previdenza del persoziale ferroviario; in
adempimento alle disposizioni contenuto negli artidoll 20 e 24 del-
la legge, 29 marzo 1900, viene proseguendo nell'esecuzione del
grave ed importante suo cðmpito, al cui termine non potrå giun-
gere se non mediante nuove indagini e studi che le restano da
espletare, e che lo svolgimento dei lavori ha .dimostrato indi-
sponsabili.
Essendo pertanto esauriti i fondi giå posti a disposizione della

Commissione medesima, il Consiglio dei Ministri ha ravvisata la
necessità di provvedere, affinchè essa prosegua senza interruzione
l'opera intrapresa, o percio ha stabilito di valersi della facoltà
concessagli dall'art. 38 della vigente legge di contabilità generale,
procedendo al detto fine alla prelevazione di L. 50,000 dal fondo
di riserva per le « spese impreviste », mediante il dedreto ohe il
riferente si onora di sottoporre all'Augusta Sanzione della ¾. V.

15 Numero 18 della .Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreÑ
del Regno contiene il seguente deoreto k

VITTORIO EMANUELE III
Ser grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art.138 del testo unico della legge sull'Ammi-

nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreente

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esërcizio finanziario
1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz-
zate in L. 597,214.06, rimane disponibile la somma di
L. 402,785.94 ;

. Sentito il Consiglio dei Ministri ,
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 117 dello stato di previsione della

spesa del Ministei'o del Tesoi'o per l'esercizio finanziario

1903-904, è autorizzata una 28a prelevazione nella somma
di lire trentamila (L. 30,000) da portarsi in aumento
al capitolo n. 352 bis « Spese per la Commissione Reale
instituita con decreto 8 aprile 1900, n. 137, in dipen-
denza della legge 29 marzo 1900, n. 101, per la valu-
tazione ed il riparto dei disavanzi degli Istituti di pre-
videnza del personale ferroviarios, dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per
l'esercizio flnanziario predotto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LozzATTr.

Visto, Il Guardasigilli: RONORETTI.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 21 gennaio 1904, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 12,916.66
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
da riportarsi in aumento al capitolo i « Perso-
nale » del Ministero dell'Interno.

Sma!

Lo sviluppo assunto dai lavori della Commissiono Reale per i
Credito Comunalo e Provinciale e per l'assunzione dirotta dei publ
blici servizi da parte dei Comuni, in dipendenza dello leggi 17
niaggio 1900, n. 173, 29 marzo 1903, n. 103 e del Regolamento
approvato con R. decreto 24 dicembre 1900, n. 501 ha reso oramai
noe asaria la costituzione di un apposito ufficio di segreteria avente
personalo proprio, in aumento a quello costituente la pianta or-

ganica del Ministero dell'Interno.
In base alla facolta concessa al Governo colle suaccennate leggi,

verrà proposto all'approvazione della Maestå Vostra apposito de-
creto per provvedere alla costituzione dell'indicato ufficio.

Ma poiché l'organico pel nuovo personale in parola dovrà an-
dare in vigore col primo febbraio p. v., il Consiglio dei Ministri
ha deliberato di sopperire alla spesa relativa all'esercizio in corso,
mediante un prelevamento di L. 12,916.66 dal fondo di riserva

por le spese impreviste, giusta la facoltà concessa61i dall'art. 38
della vigente legge di Contabilith generale.
Ed in eseguimento di tale deliberazione, il riferente si onora

sottoporre alla sanzione della M. % il seguente schema di de-
creto:

Il Numero 14 de lla Raccolta ujßciale dalle leggi e dei deareti
del Regno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e þer Yolontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione dblla

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 627,214.06, rimane disponibile la somma

di L. 372,785.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di provisione della sposa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1903-904, è autorizzata una 29a prelevazione nella
somma di lire dodicimila novecentosedici e centesiäi
sessantasei (L. 12,916.66), da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 1 « Ministero - Personale » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'Interno per l'eser-
cizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per os-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
L. LozzATTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero IX (Parte stopplenientare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volontà della Ngziatie,

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie

a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;
Visto il Regolamento per Fesecuzione di detta legge,

aþprovato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306
Sentiti il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed

il Comitato superiore delle strade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
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Abbiagno decretato e decretiamo:
La Società anonima di tramways e ferrovie econo-

miche (sezione di Roma), è autorizzata ad applicare la

trazione elettrica alla linea tramviaria a scartamento

normale già esercitata a cavalli che da Piazza delle Ter-

me va a Campo Verano in Roma, in base al progetto
in data 7 maggio 1903, visto d'ordine Nostro, dal Mini-
stro segretario di Stato pel Lavori Pubblici e per l'eser-
cizio di essa dovranno osservarsi le disposizioni della
Ìegge 27 dicembre 1896 e del Regolamento 17 giugno
1960, n. 306, nonche le condizioni contenute nel disci-

plinare firmato ed accettato in data 5 dicembre 1903
dal sig. Celestino Grea, quale legale rappresentante della
Sociota inedesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il Guardasigilli: RoxouzTTr.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 17 gennaio 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Carloforte (Cagliari).

SmEÎ

Non b guari il sindaco di Carloforte ha rassegnato le sue di-

missioni anche dalla carica di consigliere ; il giorno successivo si

sono dimessi altri dieci consiglieri; di guisa che quella rappro-
sentanza comunale è ora ridotta a nove membri sui venti asse-

ghàti al Comune.
Codeste dimissioni sono Pepilogo di una lunga e vivace lotta

fra i due partiti che ei contendono il potere municipale.
Per rimuovere questo stato di cose, che rende impossibile il

funzionamento della civica azienda, dovendosi escludere ogni pro-
babilith di conciliazione, e ritenuto che le elezioni suppletive, non
che migliorare, renderebbero peggiore la situazione presente, non

vi è altro mezzo che lo scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvede le schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre alla Arma Augusta di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAL1A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AÏfari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

¾inistri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carloforte in provincia di

Cagliari, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Angelo Corrias è nominato Commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Glou'rti.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 17 gennaio i904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Grotte (Girgenti).
Smz!

Da vario tempo la maggioranza del Comune di Grotte mancava

della coesione necessaiia per costituire un'Amministrazione salda

e duratura.

Il dissidio, da lungo tempo latente nel Consiglio, si venne a

poco a poco accentuando e si ripercosse in seno alla Giunta, ren-

dendo impossibile ogni accordo fra il sindaco e gli assessori.
Tale insostenibile situazione si appalesð apertamente nell'ultima

adunanza consigliare, nella quale il sindaco sconfessð la conces-

sione del Teatro Comunale per una pubblica riunione, abusiva-
mente fatta dall'assessore anziano. Ne naeque una discussione cosi
vivace che il sindaco, dopo inutili richiami, dovette sciogliere l'a-
dunanza.
In seguito a ciò parecchi consiglieri domandarono la convoca-

zione del Consiglio per deliberare la revoca del sindaeo.

I dissidi intanto si sono vivamente accentuati, e l' agitazione à

penetrata anche nella popolazione, suscitando una violenta ten-

sione di animi pericolosa per l'ordine pubblico.
In questo stato di cose ritengo indispensabile di procedere allo

scioglimento del Consiglio Comunale, perchè il corpo elettorale

dopo un periodo di calma e di raccoglimento possa costituire una

amministrazione capace di provvedere ai veri bisogni di quella po-

polazione.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Grotte, in provincia di Gir-

genti, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Presti Lorenzo ð nominato Commissario straordi-
nario per l'Amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale a'ter-
mini di legge.
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.Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dgto a Roma, addi 17 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con dooreto Ministeriale del 9 novembre 1903:
All'aditore Bassanelli Paolo, destinato in temporanea missione
di yice pretore al 20 mandamento di Milano, ð assegnata l'in-
degnità monsile di L. 100 dal giorno 27 ottobro 1903, sino a

che sara mantenuto nella detta temporanea missione,2da im-
putersi sul capitolo 8 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1903:

registrato alla Oprte dei conti il giorno 26 stesso mese:

Sono promossi dalla 2* alla la pategoria, con l'annuo stipendio
di L. 3900, dal 1° settembre 1903, i signori:
#ossi Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Catania.
Pezzati Marcantonio, aostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Palermo.
Con R. decreto del 29 novembre 1903:

Vono Eugenio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vilo o penale di Siracusa, à tramutato a Catanzaro.

Palumbo Francesco, uditore vice pretore del 1° mandamento di

Napoli, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 luglio
1903, 4 dispensato dal servizio dalla data del presente de-
creto.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1903:
Ìš ooncesso sull'attuale stipendio di L, 1500 l'aumeritg di L. 60

4 decorrere dal 1 dicembre 1903 per compiuto 2° sessapnio sul
.procedente stipendio di L. 1300, x:
,Panuocio Gabriele, wice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Monteleone di Calabria.
Pepe Silvio, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

male civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Densabella Trigona Gaetano, vice cancelliere della pretura di

Marsala.

Duarta Raffaele, vice cancelliere delle pretura di Massafra.
Agnello Nunzio Archimedo, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Siracusa.
Ferrari Leonardo, vice cancelliere della pretura di Civitella Ro-

veto.

È assegnato l'aumento del decimo in L. 400 sullo attuale sti-

pendio di L. 4000 con decorrenza dal 1° dicembre 1903, a:
Rimondini cay. Luigi, cancelliere del tribunale civile e penale di

Reggio Emilia.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 300 sull' attuale sti-

pendio di L. 3000 con decorrenza dal 1° dicembre 1903, a:
Albanese Michele, vice cancelliere della Corte d'appello di Pa-

1ermo.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 220, sull'attuale stipen-

dio di L. 2200, con decorrenza dal 1 dicembre 1903, a .

Mazelli Attilio, cancelliere della pretura di Sassuolo.
Bozzano Beniamino, segretario della R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Padova.
Moje¾igi, segretario della R. procura presso il tribunale di

Placasa.
È assegnatd Faumento del decimo in L. 200, sull'attnele stipen-

dio di L. 2000, cod 49carrenza dal 1° dicembre 1903, a:

Neri Guglielpto, vice cancellierp del tribunalo civile e genale di
Roma.

Bassi Pio, cancelliere della la pretura di Cramona.
Gerardi þueidio, cancelliere della pretura di Sant'Elpidio a Mare

Ciulla Giuseppe, cancelliere della pretura di Licata.
P4vono Giuseppe, vice cancelliore del tribunale ciyilo o penalo di

Termini Imerese.

ßciaguato Giacopio, cancelliere della la pretura di Spezia.
Con decreto hiinisteriale del W noverpbre )903;

Marcantonio Attilio, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale ciyile e penale di Spoleto, è nominato sgstituto
segretario Aggiunto alla procura generale presso la Corte di

appello di Ancona, coll'attuale stipendio di lire 1500.

Grieco Francesco, vice cancelliere aggiunto el tribunale clyilo p

penale di Potenza, è tramutato al tribunale civilo e penale
di Matera,

Verdirosi Tito, yice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e po-
gale di Roma, ð nominato vice cancelliere della pretura di

Corinaldo, coll'attuale stipendio di L. 1500.
Poli Costantino, vice cancelliere della la protura urbana di Roma,

à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Roma, coll'attuale stipendio di L 1500.

Bomprezzi Giuseppo, vice cancelliere della pretura di Albano Le-
ziale, applicato Alla cancelleria del tribunale civile e penale
di Roma, a tramutato alla la pretura urbana di Roma, con-
tinuando nella stessa applicazione.

Sanoini Gaetano, vice cancelliere della pretura di Cicciano, è tra-
mutato alla protura di Pietramelare, ed å temporweamente
applicato alla cancelloria del tribunale civile o penalo di Be-

. nevento.

Con R. decreto del 29 novembre 1903:
Trona Filippo, cancelliere della pretara di Strambino, in espotta-

tiva por informita sipo al 30 novembre 1903, è, a sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per un mese, a de-

correre dal 10 dicembre 1903, continuando a percepire l'attuale
assegno.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:
Fantini Ercole, vice cancelliere della protura di Forli, sottoposto

a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle funzioni,
a decorrero dal 1° dicembre 1903.

Notari.
Con R. decreto del 29 novembre 1903:

Nati Augusto, notaio in Narni, ð nominato conservatore o teace
riere di quell'archivio notarilo mandamentale, coll'annuo sti,-

pendio di L. 420, a condizione che, nei modi e termini (I
legge, presti

_

cauzione rappresentante l' annua rendita di
L. 20.

Culto.
Con R. decreto del 26 novembre 1903 :

E stato concesso l' Exequatur alle Bolle pontificio, con lo

quali:
Monsignor Pietro Maffi & stato nominato alla sede arcivescovilu gi

Pisa.

Monsignor Massimiliano Novelli ð stato nominato alla gedo van

scovile di Colle Val d'Elsa.
Con R. decreto del 29 novembre 1903 :

In virtù del Regio patronato, il sac. Olinto Bellini ò stato nomi-
nato alla parroechia di Santa Croce a Vinci.
Sono stati autorizzati:

la fabbriceria parrocchiale di Asiago ad accettare tre legati, di-
sposti il primo dal fu Cristiano Pesavento, il secondo dalla fu
B4rberipa Puller ed il terzo dal fu Domenico Paganip;

la fabbriceria parrocchiale di Bargone di Casarza Ligure ad ae-
cottare il legato dell'annua rendita pubblica di L. 900, dispo.
sto dal fu Giuseppe Roscelli;

la fabbriceria parrocchiale di Cura Carpignano ad accettarp jl
legato della somma di L. 500, disposto dAl fu Luigi Sacchi;
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R subeconomo di Caiazzo, in rapprësentanza della vacante par-
rocchia di quella cattedrale, ad accettare l'eredità lasciata
dalla fu Angela Fasulo:

il parroco di San Luca in Casalino di Casalflumanese ad accet-
tare la donazione della casa canoníca e degli arredi e para-
menti sacri ad uso di quella chiesa parrocchiale, fatta dal
conte Giacomo Masolini ;

il parroso di Castagnole Lanze ad accettare la cessione gratuita
della proprietå di alcuni stabili, fatta a favore di quel bene-
ficio dal fu sacerdote Lúigi Dogliotti ;

la fatbriceria parrocchiale di Chatillon ad accettare da quel be-
reficio parroechiale, già all'uopo autorizzato, la cessione gra-
tuita di un terreno ;

la fabbriceria parrocchiale di Ialmico, Comune di Palmanova, ad
accettare il legato di una zona di terreno, disposto dal fu Mi-

chelo Michielli;
la fabbriceria della chiesa cattedrale di Lodi ad accettare la do-

nazione dell'annua rendita pubblica di L. 280, fattale dal

sig. Antonio Lombardi;
la fabbriceria parrocchiale di Puos d'Alpago ad accettare il le-

gato della somma di L. 600, disposto dalla fu Anna Maria
De Pra;

il parroeo della chiesa succursale di Ruata Soprana di Torro
Mondovi ad accettare il legato dell'annua rendita pubblica
di L. 25, disposto dal fu avv. Michele Alessandro Domenico

Ascheri;
il parroco di Villarbasse ad accettare il legato della somma di

L. 200, disposto dal fu comm. avv. Umberto Crnotto.
Con Sovrana determinazione del 29 noveaubre 1903:

È stata prorogata per un altro anno la sospensione inflitta con

precedente Sovrana determinazione ai sacerdoti Rotondo Gio-

vanni di Vitantonio e Caforio Lorenzo, cappellani della R. Ba-
silica palatina di San Nicola di Bari.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTnrICA D'INTESTAZIONE (la Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioè: N. I129508 d'inserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 175, al nome di Carpi Emilio, Giulio ed Elvira fu Vit-
torio, minori sotto la tutela di Ciecione Lorenzo fu Francesco,
domiciliati in Oneglia (Porto Maurizio), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Carpi
Emilio, Giulio e Vittoria Elvira fu Vittorio, minori, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.

.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il l° febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONS (2 Ë¾ÒÒIiCGZiOil€).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob: N. 489363 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(c>rrispondente al N. 94063 della soppressa Direzione di Torino),
par L. 50, al nome di Dal Gabbio Caterina, nata De Marchi, del
vivente Giovanni Battista, domiciliata in Riva Valdobbia (Valse-
sia), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi a Gabbio Caterina, nata Demarchi, del vi-
vente Giovanni Battista, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Abblicaziozze).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO, cioð:

N. 1083140 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 150, N. 1084801 di L. 150 e N. 1086172 di L. 100, al nome di
Lavagna Bianca-Gerolama fu Giuseppe, nubile, domiciliata a

Roma, furono così intestate per errore occorse nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè dovevano invece intestarsi a Lavagna Maria-Gerolama ecc.•
come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sforlo state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceciërk aHa
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1904.

II Direttore Generale
MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Abblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioa: N. 1,021,094 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 45, al nome di Biancheri Elvira fu Stefano, minore,
sotto la patria potestå della madre Biancheri Maria, domiciliata
a Borghetto San Nicolo (Porto Maurizio), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Biancheri ßtella Elvira fu Stefano, minore, ecc. come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'l l gennaio 1904.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Gelierale del Tesoro (Portafoglio).
Ïl prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2 feb-
braio, in lire 100,17.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commeroio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Division¢ Portafoglio).
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FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 1° febbraio 1904

Presidenza del Vice-presidente PALBERTI
La seduta comincia alle 14,5.
MORANDO, segretaëio, legge il verbale della seduta precedento

che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Falletti,Ales-

sio, Gattoni, Rizzetti, Carmine, Freschi, Deriana-Mayneri e Pavia.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE comuriica i ringraziainenti del Municipio di Cala-

tafimi per la commemorazione fattasi del compianto concittadino
deputato Nocito.

Arterrogazioni.
POZZI D., sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, risponde

ad una interrogazione del deputato Sanarelli 4 intorno ai criterî
del Governo circa la progettata direttissima nazionale Bologna-
Roma ».

Ricorda i precedenti della questiono o i vari progetti presentati
fra gli anni 1885 e 1887, fra i quali quelli dell'ingegnere Zan-
noni, Minarelli-Dall'Oglio e Ciarannalli. Questi progetti furono
sottoposti all'esame degli Enti consultivi e non furono approvati•
Ma trattandosi della soluzione del problema delle ferrovie com-

plementari, nel 1901 la questione della direttissima Bologna-Roma
risorse.

Un comitato, avente sede nolla citta di Arezzo, propose la solu-
zione della questione con un nuovo progetto dell'ingegnere Croce.

Fu poi nominata una Commissione Realo la quale, in seguito
alle opposizioni della città di Firenze, che sarebbe rimasta tagliata
fuorÏ dal traffico, ebbe l'incarico preciso o determinato di studiare

il problema di una direttissima Bologna-Firenze, per rendere anche
più agevoli lo comunicazioni con Roma. Il mandato di questa
Commissione scade nel 1904; e il Governo, a suo tempo, ne esa-

minerà le conclusioni.
SANARELLI non è soddisfatta, della risposta avûta. Si riferisce

alle dichiarazioni e allo assicurazioni degli onorevoli Zanardelli e
Balonzano circa all'attuazione di una ferrovia inazionale di rapida
comunicazione fra Napoli e Milano.
Ora si meraviglia che questo programma sia stato abbandonato

e che si sia limitato lo studio ad una direttissima Bologna-
Fironze, che farebbe abbandonare definitivamento gli impegni as-
sunti dal procedente Gabinetto.
Una direttissima Bologna-Firenze non risponderebbe alle esi-

gonzo generali del paese. Confida che il Governo, ritornando sulla
questione, vorra provvedere seriamente perchè gli interessi nazio-
nali siano soddisfatti.

POZZI D., sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, nota
che anche un tronco direttissimo Bologna-Firenze contribuirebbe
grandemente a migliorare lo comunicazioni nazjonali.
Aggiunge che il decreto di nomina della Commissione rosio, de•

creto che ne stabilisce i limiti nel modo che ha gik indicato, 6
opera del Ministero precedente.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ria

sponde ad un'interrogazione dell'onorevolo Santini « a proposito
dell'infame codardo tentato assassinio di un ufficiale del Regio
esercito in Milano, per chiedergli so non creda doveroso, necessa•
rio ed urgente richiamare i procuratori del Re a più oculata o

più equa osservanza del Codice penale, nei riguardì degli articoli
sulla stampa, specie in quanto si riferisce agli sconci attacchi allo
istituzioni militari, che sono la più sicura e più nobile difesa
della unità e della liberta della patria ». Deplora altamento l'ini-
quo attentato. Rende grandissimo omaggio alle virtù dell'Esercito,
che si manifestano in tutto lo vicende liete o tristi della patria
nel modo più splendido.
Assicura quindi l'onorevolo Santini che il Governo in ogni cir-

costanza fara tutto il suo dovere (Vive approvazioni).
SANTINI ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato por la

grazia-e giustizia delle'suo nobili parolo. Biasima poi vivamento
il contegno di corta stampa, che non a la stampa di aleua par-
tito, o che mira a depravare il senso morale del popolo italiano.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ria

sponde ad un'interrogazione dell'onorevole Cerulli « sui provva-
dimenti che intende prendere per rimediare alle condizioni anor 1

mali del personale della magistratura giudicante nel tribunale di
Teramo ».

Il Ministero, che riconosco le condizioni anormali cui si accenna
in questa interrogazione, provvederà appena gli sieno giunti irap-
porti richiesti.
CERULLI osserva che le proposto della Corte d'appello furono

da tempo inviate al Ministero e furono ancho rinnovate. Impon-
sieritosi quindi dell'ingiustificabile indugio nel provvedere, chiedo
che il Ministero rimuova tutti gli ostacoli che sinora si sono op..
posti a provvedimenti indispensabili.
DEL BALZO G, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu..

stria e commercio, risponde all'onorevole Di Palma che desidora
sapere « so il R. decreto del 26 novembro 1903, col quale si au-
torizzano le Regio Scuole superiori di commercio di Bari, Genova
e Venezia a rilasciare un diploma speciale di laurea, abbia o
meno valoro per gli antichi allievi, i quali avendo compiuto il
corso degli studi commerciali o consolari prima della pubblica-.
ziono del decreto del 26tnovembro sono già muniti del solito di-
ploma di licenza ».

Dichiara che si sta studiando il regolamento por l'applicazione
di quel decreto, ed in esso si stabiliranno le modalità sul-conso-
guimento del diploma di lauroa, delle quali potranno usufruire
anche gli antichi Ïicenziati da quelle scuole, purchð subiscano aÏ-
cuni esami d'integramento.
DI PALMA prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-

segretario di Stato, osservando che gli antichi studenti dello
Scuole superiori di commercio non domandavano che il riconosei-
mento dei diritti riconosciuti agli allievi attuali.

Sorteggio degli Uffici.
PODESTA' e MORANDO G., segretari, fanno il sorteggio.

Svolgimento di interpellanze.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, essendo pendenti trattativo

.

per le modalità di costruzione e di esercizio della linea Cuneo-
Nievola-Nizza, prega l'onorevole Villa di differire la sua interpellanza
sull'argomento.
VILLA, augurandosi che le trattative siano sollecitamente con,

dotto a termine, consente.
PALA interpella i ministri dell'interno, di grazia e giustizia o

.

dell'agricoltura, industria e commercio « sui gravi difetti dei re-
golamenti dipendenti dalla legge 'd agosto 1897 sui provvodimenti
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per la Sardegna e sulla necessità che ai regolamenti stessi siano
apportate radicali liforme ».
'

Ricorda come, essendo venuta nel 1897 innanzi alla Camera,
quando questa stava per prorogarsi, la legge sulla Sardegna, abbia
dovuto essere accettata dai deputati sardi senza discussione; seb-
beno essa concedesse poteri eccessivi al Governo e sanžionasse di-
sposizioni di eccezionale gravità.
La eficacia di questa legge dipendeva quasi esclusivamente dai

regolamenti; i quali disgraziatamente vennero compilati da per-
sone che, per quanto illustri, non avevano la conoscenza pratica
dei luoghi e degli usi locali.
Il regolamento per prevenire l'abigeato, mentre non riesce a

colpire i malfattori, inceppa enormemente il commercio del bo-
stiame.
Quello sul pascolo abusivo poi è un attentato alla liberta ed

una perpetua volazione della privata proprieta.
Nð minori inconvenienti presentano altri Regolamenti speciali,

come quello sugli incendi delle stoppie e quello sulle compagnie
baracellari, che ha inconsultamente trasformato una secolare e

provvida istituzione, imponendo oneri nuovi ed insoportabili ai
comuni.

Conclude affermando la necessità di riformare questi Regola-
menti, informandoli così a principî di maggiore equith come alle
esigenze ed alle condizioni locali. (Bene!)
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricorda

che in base all'ultima legge sono stati compilati da una Commis-
sfone di uomini competentissimi i nuovi Regolamenti; su di essi
deve ancora pronunciarsi il Consiglio di Stato. Assicura che il
Governo prima di sottoporli alla sanziono sovrana li esaminerà
attentamente, tenendo nel massimo conto le osservazioni esposte
dalFonorevole Pala.
PALA prende atto delle dichiarazioni del ministro dell'interno

ed esprime la fiducia che il testo definitivo dei nuovi Regolamenti
sara tale da eliminare gli inconvenienti lamentati e da rispon-
dere pienamente alle asçettative ed agli interessi delle popolazioni
sarde.

DEL BALZO CARLO svolge una interpellanza al ministro del-
I'interno « sui fatti di Torre Annunziata e su tutto l'indirizzo
della politica interna ».

Nota che questi fatti avvennero mentre l'onorevole Giolitti non
era presidente del Consiglio; inoltre non poco tempo à trascorso

dopo di essi.
Tuttavia l'oratore trae argomento da questi fatti per esporre

alcune critiche sull'indirizzo generale della politica interna del-
Tonorevole Giolitti.
L'onorevole Giolitti è largo di dichiardzioni liberali in Parla-

mento; senonchè non mai forse, come sotto il suo Ministero, av-
vennero sanguinose ed inutili repressioni.
Lamenta l'uso della truppa nei servizi di pubblica sicurezza,

affermando che Pesercito deve soltanto difendere la patria contro
i nemici esterni (Interruzioni del deputato Monti-Guarnieri).
Anche a Torre Annunziata un po' più di calma, di tolleranza,

avrebbe risparmiato vittime innocenti.
Insiste dunque sulla necessità di mutare sistema. Bisogna ac-

crescere in tempo il numero degli agenti la dove si temono con-

flitti, per modo da poterli prevenire, anzichè mettere pochi uo-
mini allo sbaraglio contro una folla: poichè allora troppo facil-
mente si trascorre all'uso delle armi.

Bisogna, soprattutto, non voler giustifleare gli ufficiali della forza
pubblica, sempre e ad ogni costo, anche quando abbiano ordinato
il fuoco senza necessità. Nå basta rispondere che l'autorita giudi-
ziaria procede, poiché troppo sovente queste istruttorie finiscono
con un'assoluzione generale, e i funzionari di pubblica sicurezza
son quasi sempre premiati.
I)eplora vivamente, a questo proposito, le onorificenze date ad

uf5ciali e soldati per aver preso parte a sanguinose repressioni
nei conflitti civili.

Se non si rispettano le ggittime manifestazioni dei proletari, se
ad ogni occasione si trascende a sanguinose repressioni, è inutile
venire alla Camera a far dichiarazioni democratiche, per avere il
plauso dell'Estrema Sinistra.
E necessario dunque inaugurare una politica sinceramente li-

berale e coerente, una politica che faccia veramente il bene degli
umili, risollevando le depresse condizioni economiche del paese,
(Bene).

Presentazione di un disegno di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta l'assestamento del bi-

lancio di previsione per l'esercizio 1903-1904.
Ef9¾ito'della svolgimento delle interpellanze.

GIOLITTl, presidente del Consiglio e ministro dell'interno, no ta
anzitutto, rispondendo all'onorevole Carlo Del Balzo, come i fatti
di Torre Annunziata abbiano già formato oggetto di discussione
alla Camera, e come essi siano avvenuti quando egli non era mi-
nistro, cið che rendera più imparziale la sua difesa.
Dichiara che dopo i fatti di Torre Annunziata il Ministero del-

l'interno ordinð un'inchiesta, ed essendo risultata la colpa del de.
legato e delle guardie municipali, queste furono sciolte ed il de-
legato fu punito. Non crede che si possa in alcun modo censurare
il provvedimento del Ministero che fu sotto ogni riguardo corretto.
(Bene)
DEL BALZO CARLO rileva come il ministro si sia limitato a

rispondere circa i fatti di Torre Annunziata, mentre egli ha inteso
esaminare la condotta del Governo negli ultimi dieci anni.
Non comprende come, se si è riconosciuta la colpa delle guar-

die e del delegato, non si sia contro di essi proceduto giudigiaria-
mento.
Credo che il silonzio serbato dal ministro sulle questioni da

lui sollevate possa significare approvazione di quanto ogli ha
detto.
GIOLITTI, presidente <lel Consiglio, ministro dell interno, osserva

che non è in facoltà del Ministero di procedere, nel opo, giudizia-
riamente.
RICCIO VINCENZO aveva presentato una interpellanza a propo-

nito delle accuse mosse all'Amministrazione della marineria, pri-
ma ancora che si discutesse la querela mossa da trentatré uffi-
ciali di marina sullo stesso soggetto.
Ora poi essendo pendente altro processo che riguarda pure le

cose della marina, rittene non opportuno dare svolgimento alla
sua interpellanza.
MONTI GUARNIERI e DE AMICIS rinunziano a svolgere le

loro intorpellanze in seguito ai provvedimenti già presi dal Mi-
nistero.

Interrogazioni e interpellanze.
PODESTA', segretario, ne da lettura,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, per sapere quali sieno le cause che ritardano an-

cora l'inizio dei lavori della stazione di Fondatace sulla linea A-
rona-Domodossola dopo l'approvazione definitiva del relativo pro-
getto.

« Cuzzi ».
« Interrogo l'onorevole ministro del tesoro per conoscere se e

quando voglia provvedere alla sistemazione in pianta stabile de-

gli straordinarii addetti alle Avvocature erariali, delegazioni del
Tesoro e ragionerie delle Intendenze di finanze.

« Rispoli ».
« Interrogo l'onorevole ministro di grazia e giustizia per cono-

seere se non creda equo provvedere alla sistemazione in pianta
stabile degli straordinari delle Cancellerie giudiziarie.

< Rispoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia sulla necessita di taluni provvedimenti per facilitarò, da
parte dell'autorita giudiziaria, il riconoscimento dei figli na-
turali

« Rocca ».
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& ÌÏ àõÏfóšórittà oÍilddo d'ihteikogåve 11 miniktro deÏ lèvòrÍ pub-
bli i ger sapere àë iittends prääentire provvediménti logislativi
pär kog6Ïåra Ìo ot}àiÍo tihinã11.

« Vigna ».
* Il sottoscritto chiedè d'interrogate il niinistro dei lavori pub-

bÏIdi ýór AA§§'rlo dóii quäll ciiteri intenáå discipliriare la costru-
afóno dalle aträde cãeuhali, àôpriattutto dópö Ïä leggo 8 Íuglio
1903, n. 313.

« Vigna ».
« Chiodo d'intoi·rogarö l'õñóiotólo miëlstró È'agriboÏïura, indu-

siffa o còfaniéibid, pèr sapoí•e so filteliÉã, óón apposito disegilo
di loggo, EgèVòÍArà Al coldril l'Alfránciaiento del beäl ennteutici.

« Uredaro ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della pùbbliaa Isiruzione

iëtoi·hó är þFNWèditieriti" prési~iii fikoté dellá Bibliõïeda di Ìo-
riko sälÍo öiuse cho nó produssoro l'incändió.

a Carlo Del(Balzo ».

« Il hottoscritto interroga ÏÍ niirilatro dei ivoi•ì pòbblici sui
provvedîmenti oho intefrde adottåre pot díàiftiËike, almono, l' e-
noidte nitimbró di faí·ti chó 81 cohouinaixo niiÏlà färrovie.

« Carlo Dél Balzo ».

« 11 gottascritto desidera interrogåre l'oriorevólo ininistro por la
marittà afürfe di sapore se intenda di comuåicaro aÌla Camera i
riitzltati delP idchlesta test dordpinta kulla kogia òavo l' Eri-
dano.

« Roberto Galli ».
« Chiedo interrogaro il ministro dell'istruziono pubblica sul

caso del professore Balsari, licenziato dalla scuola pateggiata di
Arona.

* Bonardi i.
« 11 hottosóritto interpella il ininistro della pubblica istruzione

sulla osclukione del professore Balegri dalla scuola pateggiata di
Arona.

« Curioni ».
* Il sottoscritto intergella il ministro d'agricoltura, indústria e

commorcio sull' essenza finanziaria, sullo funzioni e sull'attivita
doll'istituto del Credito Agrario del Làzio.

« Santini ».
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde subito ad

udá intoftóggildne degli õñorevoli Edoardo Danäo, Porrero di dam-
biano o Biscaretti sui provvedimenti argenti che intendo di a-
dottaro per ripararo fin dove si possa all'immensa iattura dell'in-
condio della Biblioteca Nazionale di Terino o sugli intendimeyti
adöi por assicurai nell'àvenire Ìá Biblioteca da simili pericoli,
e rÑitdeËlà Ístabilmánté a degnain&ritó adàitä a öómpiere le suo
funziool nell'interesse della Univdrsítà e della solensa ».

Nota cha il modo in cui là intertogatidae a condepità rispee-
chia l'alto patriottismo della città che gli iritei·roganti rappresen-
tano, perchè prescindo da ogni questione di recriminazioni e quo-
rimonio.
di•cs l'datità dél disakträ A fief di anitunziare che dalÌo ultimo

natiàið risulta che si à potuto salvare un migliaio di codici su
4300, o che non si dispera di ricuperarnò altri. Qualcho codice
poi molto dannoggiato si potra forso ricostituiro approfittando di
tutto lo risorso dolla scienza.
016 che si salva é forso supóriore a quello che si ò perduto,

perchò fortddatààiënté à gug'si iritögrå la famosa collezione dei
codici di Bobbio, unidå forse al inondo. Ma aa ogni modo le per-
dito iloho immense, irreparábili; teseri d'Arto sono scomparsi per
sempre.
Quanto allo cause dell'incendio nulla si pub ancora precisare;

bisogna aîtendero i risultati dell'inchiesta. Una cosa pero si pub
difé, ad à bhe lä biblidtécá di 'Ì'drÏÊó, liée n áÈdö si feÑté coää
erá óydinata, riòn å stati céifo colpita dalPÏàcendio ¡ier neglÏ-
ganza dei suoi fansionari.
Dichiara quindi infondata la voce che il Ministero avesse negato

di prendere i provvedimenti richiesti dal bibliotecario, anzi, se-

condo le richieste di questo, aveva disposto por lo sgombro delle

botteghe sottostanti alla biblioteca.
Quanto ai provvedinienti che il Governo intende prendere, di-

chiarâ clie seäžã indugio si proivederá a ricostituire razional-
mente le seziòni dèi libri moderni c11a sono state distrutte; e che
per ciò presenterå un disegno di legge, appena abbia raccolti i
docesääri èÏèiholiti.
Quanto poi alle collezioni di còðici, dichiara che il Governo

intendô di seoóndire in ogni niodo le iniziative locali, ed all'uopo
doinirîera unâ speciale Commissione.
Mánda irifine una pafola di pÏaaso a tutti coloro che si sono

adopeï•ati pei• attenuare le consägùenze del disastro, dando ancora

una volta prova dell'antico valoFe chò diátingue il forte Piemonte
(Vive approvazioni).
bANEd El10AITDO, iiëŒe in fûëšfo liioniiiilo inutile una i·leerca

di responsabitita nel disastro che ha colpito Torino o l'Italia:
orede perb che si debbä deplorare, in generale, che si poca cura
si esei·citi attorrio a cosi pieziosi tesori dèÏlo Stato.
Si hiihlafá sodisfatto degli intendimenfi chiari ed aperti mani-

festati dal ministro, ma irorrebbe òho 11 triste evento servisse di
ammaestiamento, o che giovasse a suggeilro le norme o le mi
sure per evital•e in avÝenire simiÏi disastri.
Con&da che la biblioteea possa ricevere una migliore e defini-

tiva sistemazione, per contributo del Governo e dei corpi locali;
e fa voti che l'operà deÏla Commissione cui ha accennato il mi-
niitio sia sólldelta ed officáco; f'acèndo in ogni modo affidamento

sull'impulso che a tutto il lavoro di ricostruzione potrà dare il
ministro. Cosi meglio cÏle elle intenzioni potra dirsi soddisfatto
delle opere (Benissimo).
DEL BALŽO ÒARLÓ che ha presentato analoga interrogazione,

vorrel>be sapere se sia vero che iÌ Ministero abbia negato la somma
di quattromila lire richieste dal bibliotecario.
OffLÀNDO, ministro dell'istruzione pul>blioa, nota che ha già

spiegato il fatto.
DËL ËÂLŽO ÒÁËLÔ, i·accomÃ$dá al ministro di voler dare

provvedÏmenii perchè le nostre bíbÏiotocÏ1e ricevano una migliore
e più sicura sistemaziono. Domanda poi al ministro so non in-

tenda presentare un disegno di legge per il servizio dei doppioni,
e se non creda utilo di far fotografare i manoscritti più preziosi
delle nostro bibliotecho. (Benc).
OftLÁNUÓ, ininistro dcû'istruzi¾ne pubbÏica. Ringrazia l'onoro-

vole Daneo delle sue cortesi paroÌe. Assicura poi l'onorevole Del
Balzolche terrà conto delle sue raccomandazioni, riconoscendo an-

ch'egli l'utilità di far fotografare i manoscritti, ed essendo sua in-
tenzione di risolvere la questione dei doppioni.
DEL BALZO CARLO, é eoddisfatto di questa dichiarazione.
ORLANDO. ministro dell'istriizione pu blica, rispondo subito ad

altrà interrogazióde dell'orforevole Bonardi « circa il licenziamento
di un professore dalla scuola pareggiata di Arona ».

Rileva come il Ministero per ben due volte abbia giå respinto
le deliberadioni della satola pareggiath di Arona. Circa l'ultimo
liõensiamonto il Ministero sta provvedendo per la sua revoca ; e
se questá non sarå àsoguita, dichiara che ritirera a quella scuola
il pareggiamento. (Benissimo).
BONARDI. E lieto delle dichiarazioni esplicito del ministro, ed

aggiunge clio la scuoÏa pareggiata di Aronk ð condotta da membri
di congregadioni religióge, e diretta da un'alta autorità acclesia-

stioa di Milano. Confida nell'dpera del ministro, trattandosi di

una 01ateria che tanto interessa le più gelose nostre libertà
civili.
Egorta irifine il ministró a voler regolare la materia con prov-

vedimenti legislativi.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che la

questione è già stata studiata, e che un apposito disegno di legge
sara prosentato.
La seduta termina alle 17,30.
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TrE.A.¯EL;rO ¯EDSTREO
Nessuna importante notizia ci ha trasmesso il tele-

grafo fiëlle ultiltie verifiquattro ode, sul conflitto russo-
gílíþpònesä. Tiitti i (spicci non sono che ipotesi .più o
meno possibili.
Tgiornili di Londra pubblicano un comunicato in cui
detto che, l' altra sera, il Ministro del Giappone in

tilfellã città ha all'ermato di non aver nessuna notizia
dirca la i•isposta della Russia, e che, malgrado tutte lé
voci che circolano, la situazione non è cambiata. Il Mi-
Itistro ritiene che la Riissia non abbia ancora preso al-
cliiin decisione, altrimenti l'avrebbe fatta conoscere al
Gidppone. 11 Ministro, inoltre, si crede in grado di poter
dichiarare che il suo Governo ignora che cosa potrà
contenere questa risposta :

È senza fondamento l' asserzione - prosegui il Mi-
nisti'o - che il Giappone abbia mai desiderato che la
Russia rinunzi alla sua situazione a Porto Arturo ed
alla ferrovia per la quale ha speso tanti denari. Le
conàessioni che le ha fatto la China le assicurano dei
dirítti incoiitestabili, e il Giappone noa contesta affatto
questi diritti legalmente acquisiti dalla Russia in Man-
ciuria ».

Le notizie ottimiste sono predominanti, ed un dispac-
cio da $¶ashington all'Agenzia Reuter dice che l'As-
sociazione della stampa americana assicura di aver sa-
puté dall'ambasciatore della Gran Bretagna a Pietro-
biti•go che la risposta russa all'ultima Nota giapponese.
ha un carattere soddisfacente. Si suppone che le informa-
zioni datè dell'ambasciatore della Gran Bretagna-a Pie-
ti'oburgo siano esatte, e che la Russia abbia fatte certe
concessioni, le quali l'Inghilterra cercherà di far accet-
tai·e al Giappone.
Un altro dispaccio della Reuter, da New-York, dice :

« Iersera, durante un banchetto in onore dell'amba-
sciatore inglese, si diede lettura d'un certo numero di
dispacci ai giornali, secondo i quali il mantenimento
della pace nell'Estremo Oriente sarobbe assicurato. Il
console generale inglese a New-York si è dichiarato
felice d'aver ricevuta questa notizia, ed ha lasciato in-
tendere che ne aveva la conferma ufficiale ».

.Sull'essenza stessa del conflitto, il Novoje Wremia,
di Pietroburgo, pubblica un importante articolo e scrivo
che la questione della Manciuria deve essere assoluta-
mente esclusa dai negoziati tra la Russia e il Giappone,
perchè la Manciuria è una provincia cinese, ed i nego-
ziati per le questioni che la riguardano devono essere
fatti col Governo di Pechino.
Il Giappone invece potrà intendersi colla Russia circa

la Corea sulla base di una ripartizione dello rispettive
sfere d'influenza; unicamente però dal punto di vista
economico.
La sfera d'influenza della Russia potrebbe essere nello

regioni settentrionali; quella del Giappone nelle regioni
meridionali della Corea, a condizione però che il Giap-
pone non costruisca fortificazioni, perchè queste costi-
tuirebbero una minaccia lungo le coste coreane per le
comunicazioni marittime russe tra Wladivostock e Port
Arthur e nell'interno per lo sviluppo del commercio
della Russia in Corea e in Manciuria.

Oggi, a Londra, ha dovuto inaugurarsi la nuova ses-

sione ordinaria del Parlamento britannico.
La cerimonia avrà luogo colla pompa consueta e con

l' intervento del Re e della Regina, che si recheranno
a Westminster, seguiti da un brillante corteo, percor-
rendo per la prima volta il grandioso viale appena ul-
timato, che mette il Buckingham Palace in diretta
comunicazione con Trafalgar ßquare.
$tante la moltíplicità delle questioni che attualmente

si dibattono nel mondo politico inglese, il discorso della
Corona ð atteso con vivissima curiosità.
Si ritiene probabile che esso contenga una proposta di

legislazione complementare per quanto riguarda l' Irlan-
da, la quale farh fare un nuovo ed importante passo
verso la pacifica soluzione della disputa secolare.
Si attende pure un accenno alla questione fiscale sol-

levata da Chamberlain.
Si crede pure che, in base alle conclusioni della

Commissione sull'emigrazione straniera, il discorso della
Corona preannuncierà provvedimenti restrittivi, che si
baseranno su ragioni di moralità e d'igione e quindi
colpiranno principalmente l'emigrazione degli ebrei, dei
russi, dei tedeschi e dei polacchi, contro la quale del
resto tutta l'inchiesta è stata basata.
Con vivissima ansietà è pure atteso uno statement,

od affermazione del Governo, che meglio chiarisca la
situazione dell'Inghilterra a riguardo del conflitto del-
l'Estremo Oriente.

Si telegrafa da Belgrado al Temps :
« Assicurasi che lo Czar nel ricevimento del Capo

d'anno russo abbia pronunciato delle parole molto cor-
diali verso l'incaricato d'affari serbo, sig. Spalaikovita,
dicendogli : Tutto presto ritornerà soddisfacente in
Serbia, e che l' incaricato d'affari russo a Belgrado,
Mouravieff, avrebbe confermato le parole dell' Impera-
tore. Il Governo serbo desidera che in Europa si sappia
che conformerà, negli affari di Macedonia, la sua con-
dotta all'attitudino della Russia e dell'Austria, tanto più,
che in caso di torbidi, gli Arnauti raddoppierebbero i
loro delitti contro i serbi, specie nella Vecchia Serbia ».

IL DEBITO PUBBLICO

Il comm. Mancioli, Direttore Generale del Debito
Pubblico, ha presentato alla Commissione di vigilanza,
che l'ha pienamente approvata e ne ha ordinata la

pubblicazione, testè compiutasi, la Relazione sul rendi-
conto dell'Amministrazione del .Debito Pubblico per
l'esercizio dal 1° luglio 1902 al 30 giugno 1903.
La relazione ò un chiaro, accuratissimo lavoro, che

correda il rendimento dei conti per l'esercizio anzi-
accennato, e riassume ed illustra le risultanze e dà
ragguaglio preciso del movimento dei titoli in rapporto
alla natura ed entità delle operazioni eseguite e del-
l'andamento dei varî servizi dell'Amministrazione.
Interessante, per le deduzioni che se no traggono e

che soddisfano la coscienza del cittadini amanti del be-
nessero della patria, ò nella Relazione del comm. Man-
cioli la parte riguardante i pagamenti, di cui si con-
stata una diminuzione all'estero, la quale accerta sem-

pre più la tendenza al rimpatrio, grazie alle condizioni
del progressivo nostro miglioramento economico, finan-
ziar10.
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La Relazionè, in'" mio degli ultimi suoi capitoli, ha
una nota d'elogio per il pomonale, specialmente nel pe-
riojo ggl.lpgrgizio esaminato. E noi rileviamo ciò ben

volentieri, tanto più che - come ben osserva il com-
mendatore Mancioli - progredendo lo sviluppo ammi-
nistrativo del Debito pubblico, non sono aumentate le
forze operanti della Amininistrazidne.
L' edizide della Relazione, accuratissima come ri-

chtedono pubblicazioni di tal genere, è fatta dalla Ti-
pografla Nizionale di G. Bertero e C., a Roma.

l\TOT-I25IE V.A.EIE

ITALIA.

S. M. il.Re ha concesso alla Società degli steeple-chases
in.Italia aliche per l'anno 1904 un premio di L. 4000
pei• îina corsk ordinaria militare, che s'intitolerà « Pre-
mio realo » e che si effettuork il 17 aprile noll'ippodromo
delle Capannélle di Roma.

S. £. R. 11 Duca d'Aosta, che tiovasi a Bruxelles, fece
ieri visita a S. M. il Re Leopoldo.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi.ha offerto ieri, a Bue-
nos-Ayres, a bordo dell' incrociatore Liguria, una co-
lazioile, alla quale sono intervenuti il Presidente della
Repubblica, generale Roca, il Ministro della marina, Bet-
betÏëi, il Ministro d'Italia, conte Bottaro-Costa, e gli ul-
flciuli della Liguria.
S. E. Morelli-Guialtierotti. -- Ieri, nel pomoriggio,
r pgrtito da Brindisi ydr Röma S. E. il Sottosegretario di Stato

Morelli-Gualtierotti.
Alla statione fu salutato dallo autorità.
Ëër l'arbitrato anglo..italiano. -- leri S. E. il

MiËìsiro degli Àffari esteri, Tittoni, e l'Alabasciatore d'Inghilterra,
sir Franclik Bertie, hanno firmato la Convenzione di arbitrato tra
l' Italia o l' Itighilterra.
I1°Comizio •• Pro-Schola ,, a Tivoli.-Alla Villa

d'Este, a 'tivali, si tenne, ieri l'altro, il Coniisio Pro-ßchola dei
manstri e dei professori delle scuolemedie Erano presenti gli onor.
Alfi•edo Bdecelli, Danieli e Mantica, il consigliero provinciale Gu-

glißldii, la Giunta e le autoritå comunali. Avevano aderito gli ono-
redhn Rizzetti, Cerri, Cimorelli, Bossi, Galluppi, Costa, Ferri, San-
tinÍ, CredarocBarnabei, Barzilai, Mazza e Majno.
L'on. Alfredo Baccolli pronunziò un discorso di circostanza vi-

vaàiehte appÏaudito, o diede lettura del seguento dispaccio di S. E.
il Ñiäistro Orlando al Comitato organizzatoro del Comizio :

(Reduco oggi da Torino dopo varî giorni di assenza, dolonte di
non potor interveniro domani al Comizio di Tivoli, pregovi di por-
tare ägli ineognanti convenuti il mio saluto cordialo o l'augurio
che i3]oro giusti voti abbiano ognora crescente fortuna. Ilo pe-
sentato oggi un disegno di legge per la scuola e per i maestri
eleinentari e sarò ben lieto se esso avrà consenso e favoro presso
la abbmeriti òlasse degli insegnanti tanto nella parte riguar-
dailt( Tistruzione, quanto in quella riguardante il miglioramento
economico dei maestri. I concetti della legge sono ormai noti: essa
tende all'incremento ed al prestigio indefinito della coltura popo-
larà öl impieira tutti i mezzi che sono disponibili per elevare la
condiiione non soltanto di una categoria, ma di tutta la classe

de41 insegnanti elementari con equa proporzione. Possa la prova
di hineero interesse e di calda simpatia data ai maestri indurli a
dare alla loro volta prova di abnegazione nella serena attesa di

giorni sempre migliori per la scuola.e per i maestri ».

La discussione, a cui parteciparono parecchi oratori, si ð chiusa
colla votazione del seguente ordine del giorno:
« I maestri, i professori, gli ufliciali del Convitto Nazionale ed

i cittadini, riuniti nel Comizio tenuto il 31 gennaio, fanno voti che
il Governo ed il Parlamento provvedano seriamento alla Scuola
italiana di tutti i gradi ».
Quindi l'on. Alfreda Bacaelli ha inaugurato la Sezione delÍalo-

cale assistenza ßtella d'Italia.
Congresso d' impiegati. - Giovedi prossimo, in

Roma, nel salone della Galleria Margherita, s'inaugurera il Con-
gresso degli impiegati degli archivi notarili del Regno. Sono per-
venute molto adesioni.
Fra gli argomenti tli cui si occupera il Congresso, vi è quello di

costituire una Federax:one nazionale, allo scopo di ottenere una.
rifornia organica della loggo sugli archivi, coordinata al miglio-
rámento morale ed economico degli impiegati.
Esposizione italiana a Londra. - Ricoviamo o

pubblióhiimo:
< 11 prosidento della Camera di Commercio di Roma, anche

nella sua qualifica di presidento del Comitato esecutivo por l'Espo-
siziono italiana in Londra, nel manifestare il suo rincrescimento
per le dimissioni presentate dai componenti il Comitato delle bello
arti, comunica che, non ostanto lo spiacevole dissenso che a tali
dimissioni diede luogo, o che si spera per altro di poter felice-
mente comporre, le funzioni del Comitato esoeutivo rimangono tut-
tavia inalterate por modo che l'Esposizione possa avere i migliori.
risultati cosl per quanto i•¡guarda le industrie e il commercio,
come anche per il ramo delle belle arti ».
Intei•ruzioni telefoniche. - Le comunicazioni to-

lefoniche tra l'Italia e la Francia sono da stamane interrotte.
Ne11e riviste. - Ci ò pervenuto ,li 2° numero della ri-

vista mensile Corda Fratres, organo della sezione italiana della
detta unione universitaria internazionalo.

Questo 2° numero à importante per gli articoli che contiona o

per le comunicazioni che pubblica sull'andamento e lo sviluppo
dolla geniale istituzione.
- Il 5° numero, anno corrento, della Illustrazione Italiana,

oltre al tosto sceltissimo, come sempro in siflitta pubblicazione,
contiene una serie di artisticho incisioni che formano la illustra-

zione dei principali avvenimenti della decorsa settiolana. I fe-

steggiamenti ai Ministri Ronchetti a Gallarate, Tedesco o Stol-

luti-S ala, in Ancöria Piniendio del teatro Iroqiiois, a Chicago;
il ballo della Croce Rossa, a Roma, hanno la loro nota illustra-
tiva, disegnata da valenti artisti.
I lavori del Sempione. - Le ultime notizie da Briga•

recano che la perforazione della galleria principale del Sempiono
è tuttora sospesa, occorrondo lavori difficili e complicati por de-
viare il gotto d'acqua calda nella galleria secondaria. Anche

questa galleria è iriondata da un'altra sorgonte calda.

Marina mercantile. - Il piroseafo Antonina, della
S. I., proveniente da Genova giunse iori l'altro a Buenos-Ayres.
Ieri il pitoscafo Città di Nuova Orleans, della Socioth Venoziana,
giunso a Porto Said, donde ripartiva oggi por Calcutta, ed il pi-
roseafo Alberto Treves, dolla stessa Società, giunse a Venozia; il
piroscafo Ravenna, della S. I., da San Vincenzo prosegui per Ge-
nova, ed il piroscafo Ardito, della Societä Venoziana, da Colombo
parti per Calcutta.

ESTERO.
Servizi postali in automobile. - A Tunisi

venne recentemente ed in modo perfettamente regalaro iniziato il
servizio postale cogli automobili. II direttore delle posto, signor
Mazoyer, concluse all'uopo un contratto per dieci anni cogli am-
ministratori delle posto private francesi a Tunisi per il trasporto
dei dispacei e valori postali, nonchð dei viaggiatori, col mezzo

degli automobili, da Susa a Sfax ed a Gabes.
- Anche il Giappone, a quanto si annunzia da qualcho gior-

nale inglese, avrebbo deliberato di adottare gli automobili pel
servizio postale.
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SOFIA, l. - 11 Governo ha presentato alla Sabfadje un pro-
getto di legge per un oredito straordinario di treeëntomila fran-

ohi, då erogarsi a favore dei profughi macéduni.
PIETROBURGO, 1. - Notizio da Port-Arthur recano che 11

luógotenente imperiald nell'ßstremo Oriente, ammiraglio Alexojeff,
che si trovava da qitalche totapo indisposto. 6 ora ootnpletamento
ristabilito, tantoeh& ieri ha ripreso le sue ordinarie odenpasioni.
BUENOS-AYRES, 1. - Si annunzia uinoialmento da Montevi-

deo èhe 1500 uomini del partito del Governo, sono stati sconfitti

dagli insorti a San Ramon.

COSTANTINOPOLI. 1. - È giunto il generale italiano De Gior-

gis, accompagnato dal tenente colonnello Signorile e del capitano
Caprile. .

VIENNA, 1. - La Commissione austro-ungarica per le tarife
doganali e poi tratta‡i di, commercio si ð riunita oggi, ed ha di-
sousso alcuno questioni.commerciali e principalmente oiroa le sto-
dalità per iniziare i negoziati per la conclusione di trattati di
commercio cogli Stati esteri.
La Commissione si riunirà nuovamente domani.
SOFIA, 1. - Il colonnello Benderew & partito per la Russia.
BELGRADO, 2. - Da fonte ufficiale serba si ementisco reoisa-

mente la. opmunicazione della Porta, secondo la quale a Vranja
ed in altre localita della .Serbia si fabbricherebbero dinamite e

bombe.
LONDRA, 2. - I giornali pubblicano un dispaccio da Calouttá,
il quale annuzia che a avvenuta un'esplosione in un deposito che
conteneva mille chilogrammi di dinamite. Vi sono quaranta morti.
LONDRA, 2. - I giornali annunziano che il Primo Ministro,

Balfour, é ammalato d'influenza.
WASHINGTON, 2. - Il Ministro del Giappone, Takahira, ha

dichiarato che la risposta della Russia all'ultima Nota del Giap-
pono è attesa dal Governo di Tokio verso la metà della corrente
settimana.
LONDRA, 2. - Il Times ha da Tokio che l'amministrazione

delle poste giapponesi non ha ricevuto alcuna notizia ufficiale
circa la sospensione del trasporto delle merci sulla ferrovia tran-
aiberiana.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Coltegio Romano

del 1° febbraio 1904

IÎ bárometro à ridotto allo zero . . . . .
-

flaltezza della stazione 6 di metri . . . . 50,60.
Baromètro a mezzodi . . . . 747,33.
Umidità relailva a mezzodi . . . . . . . 72.

Ÿento a mezzoal . . . . N.

Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . . coperto.
.

massuno 11,9.
†ërgometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 8*,2.
Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . - . 25.5.

i° febbraio £904
In Europa: pressione massima di 769 su Pietroburgo, minima

di 744 sulla Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 12 mill., nelle

Marche; temperatura irregolarmente variata; pioggio abbondanti

quasi ovanque; venti forti tra Sud e ponente; Tirreno agitato.
Si à formata una depressione secondaria sull'Italia Centrale con

un minimo tra 747 e 48, massimo.a 758 sulle coste Sicule-Joniche.

Probabilith: venti moderati o forti tra Nord e ponente sull'alta
Italia e Sardegna, tra Sud e ponente altrove; oielo quasi ovunque
nuvoloso con pioggie ; maro agitato o grosso.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ugloiö eentrale di metearologia e di goodinamica

Rodi6, 16 febbraio 1904

Ta hiuTiliiA
STA'i'O STATO -

B'i'AzlónI del ofilo del inird litäisimi ÈldÌini

ore à o:e 8 -

helle 94 ore
Precedenti

Porto Maurizio . . */4 ooperto agitato 10 8 4 1
Genova . . . . . rto legg. mosso 10 4 2 1
Massa CarfAra . . lixoveso dalmii 11 8 4 7
Cuneo . . . . . . eereno - 5 8 0 0
Torino . . . . . . sereno - 4 1 0 7
Alessandria . . . ooperto - 5 3 0 6
Novara . . . . . nevioa - 7 0 - 0 2
Domodossola . - . ooperto - 5 0 - 0 3
Pavia . . . . . . pioyoso - 6 6 0 5
Milano. . . . . . piovoso - 6 $ 0 $
Sondrio . . . . . provoso - S 0 1 0
Bergamo . . . . . ooperto - 7 0 0 4
Brescia. . . . . . coperto - ô Ì É 2
Cremona . . . . . pidyoso - 5 6 2 4
Mantova . . . . . piovoso - 0 0 4 Q
Verona. . . . . . piovoso - ð 1 3 2
Belluno . . . . . nevica - 2 6 - 0 2
Udine . . . . . . coperto - 6 8 3 2
Treviso . . . . . piovoso - 6 2 3 8
Venezia . . . . . piovoso legg. mosso 9 6 3 4
Padova. . . . . . pioyoso - 5 9 3 7
Rõvigo. . . . . . piotoso - 6 0 4 3
Piacenza . . . . . piovoso - 5 7 0 3
Parma . . . . . coperto - 5 5 1 7
Reggio Emilik . . oopežto - 1 1 8 à
Modena . . . . piovoso - 6 6 2 1
,Ferrara . . . . . pioyoso - 6 9 2 8
Bologna . . . . . piovoso - 6 0 4 6
Ravenna . . . . . piovoso - ô 3 2 9
Forli. . . . . . . ooperto - 7 2 3 8
Pesaro . . . . . ooperto onlmo -

1 $ 0 2
Ancona . . . · · coperto Ìegg. mosso 11 9 7 4
Ufbino. . . . . . coperto - '8 1 à 4
Macerata · · · · ooperto - 10 1 4 9
Ascoli Picono . . - -

- -

Perugia . . . . . coperto ,
- 8 8 g a

Camerino . . . , pioyoso -
1 $ 2 2

Lttoca . . . . . . nebbioto - 8 4 ð 1
Pisa . . . . . coperto - 11 0 6 2
Livorno . . . . . ooperto grosso ll I 7 5-
Firenze . . . . ooperto - 9 2 6 3
Arezzo . . . . ooperto - 10 9 5 7
Siena . . . . . . ooperto - 10 1 6 2
Grosseto . . . . . piovoso - 13 8 4 0
Roma . . . . . . coperto - 11 9 8 2
Teramo . . . . . piovoso - 12 0 6 0
Chieti , . . . . */, ooperto - 11 4 0 0
Aquila . . . . . ooperto - 7 ð l 8
Agnone . . . . . piovoso - 8 0 3 0
Foggia . . . . . coperto - 12 0 4 3
Lecco - · · · · · coperto calmo 12 7 ô 0
Bari - · · · . ooperte - 12 8 6 2
Caserta . . . . . coperto - 13 6 8 0
Napoli • • • • . ooperto grosso 12 0 8 O
Benevento . . . . coperto - 12 0 7 6
Avellino . . . . ooperto - 10 0 0 7
Caggiano . • . . piovoso - 6 9 2 §
Potenza . . . . . piovono - 7 4 I 7
Cosenza . . . . . coperto - 12 8 7 8
Tiriolo . . . . . piovoso - 6 1 2 0
Reggio Calabria . coperto mosso 14 6 11 2
Trapani · . . . */, coperto mosso 15 3 18 ,5
Palermo . . . . */, coperto molto agitaio Ï6 9 Ï0 $
Porto Empedoele . ooperto agitato 15 0 11 20
Caltanissetta . . nebbioso - IS O 3 4
Messina

. . . . oopérto mosso 14 6 10 5
Catania . . . . . coperto ealmo 15 8 QQ
Stracusa . . . . coperto oilmo 15 5 6 Y
Cagliari . . . .

I coperto agitato 15 0 8 0
Sassari

. . . . . coperto - 18 6 6 9
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